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« Ho fatto tutto da sola », ha dichia
rato •' Anneliese Kappler-Wenger, di 
professione « hellpraktikerin >. » vaie a 
dire una aorta di guaritrice-maga. E 
di magia deve avere avuto bisogno per 
tutti quei traffici di bauli, valigie, au
to che hanno animato come folletti la 
notte silenziosa del « Cello » di Ferra
gosto. 

Comunque, se questa versione verrà 
mantenuta dalla signora nel suo rac
conto scritto che un giornale tedesco 
ha già comprato a scatola chiusa, la 
credibilità della sua versione ne subirà 
un fiero colpo. Perché una cosa è si
cura: Anneliese è stata aiutata da più 

' parti. In Italia come nella RFT, prima 

come dopo la fuga di Kappler. A Sol- -. "Ma vediamo punto per punto le om-
tau un cittadino ha detto a un glorna- *•; hre e le contraddizioni che continuano 
lista: « L'abbiamo fatta due volte agli *.\ a essere alimentate non, si badi, da 
italiani; prima portando loro via Mus 
solini e adesso con Kappler » Il cit
tadino tedesco ha dimenticato di ag
giungere che quella « fuga » di Musso
lini, con la « Cicogna > di Skorzeny, dal 

chiacchiere di corridoio o di vicolo, ma 
dalle dichiarazioni dei maggiori re
sponsabili politici e giudiziari della 
vicenda. In particolare colpiscono — 
oltre ad alcune discrepanze testimonia-

Gran Sasso era stata preparata a ta- f " * dl Wto> che vedremo — i convln-
volino proprio da Kappler ed era sta
ta preceduta da un ordine segreto del 
questore Senlse ai carabinieri di guar
dia al prigioniero di « non reagire » 
con le armi in caso di attacco. Anche 
allora ci fu dunque chi «aiutò» i'au-
dace paras tedesco. 

cimenti «pressi ieri in due interviste 
dal ministro della Difesa Lattanzio e ' 
dal generale Ugo Foscolo Procuratore 
generale militare (il quale ha però 
successivamente smentito di aver ri
lasciato le dichiarazioni attribui'teali): 
convincimenti molto spesso divergenti. 
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LA FUGA — Malgrado ci 
fossero tre — o due — ca
rabinieri alla porta della 
stanza di Kappler, non si 
riesce ancora a capire bene 
quale d stata la meccanica 
della fuga. Ieri sono stati 
arrestati per « violata conse
gna * due del tre carabinie
ri. Invece di sorvegliare il 
prigioniero accettavano «be-
vande e cibarie ». 

Dice Lattanzio che la cir
costanza della valigia è con-

• fermata, forse una « samso-
nite » nera, con rotelle, alta 
circa 75 cm- Dice anche che 
la signora Kappler l'ha por
tata fuori da sola; altri af
fermano che un carabiniere 
l'ha aiutata a metterla in 
ascensore. Dice ancora Lat
tanzio che proprio a quel ca
rabiniere Annaliese disse che 
voleva andare a Napoli a 
comprare delle medicine. Se
condo Lattanzio la Kappler 
non avera complici dentro il 
« Celio ». al caso fuori, e ipo
tizza anche che il marito pos
sa essere uscito dal valigia-
ne già dentro l'ascensore per 
poi nascondersi sul sedile po
steriore della « 132 » rossa. 
Ma ecco invece che il ge
nerale Fo.scolo afferma che 
alla ipotesi della valigia 
«neanche noi ci crediamo 
molto: è più probabile che 
si sia fatto ricorso a un al
tro espediente ». Foscolo 
esclude che Annaliese abbia 
potuto fare tutto da sola e 
insinua un dubbio che an-

s drebbe ben verificato: « E' 
difficile però che si sia ri
volta a italiani, perché è no
to che gli italiani non sanno 
mantenere un segreto (sic!). 
E' più Tacile ritenere che se 
ha avuto contatti li abbia 
avuti in Germania ». Doman
da del giornalista: « I ser
vizi segreti tedeschi? ». Ri
sposta: «Probabilmente. Po
teva avere maggiore fiducia 
che la cosa andasse in porto 
senza indiscrezioni. E* certo 
che aiuti ne ha avuti, ma da 
ambienti esterni a quelli ro
mano e italiano ». Quel « pro
babilmente » è pesante: per
ché se c'erano dentro i ser
vizi segreti tedeschi è pensa
bile che non ne savessero 
proprio nulla, magari a Urei-
li intermedi, t servizi segreti 
italiani? 

Secondo un'altra ricostru
zione dei fatti poi, Anneliese 
non sarebbe affatto stata fer
mata dal carabiniere alla 

porta della stanza, ma da 
' quello che piantonava l'in
gresso della caserma e con ' 
lui, non con l'altro, avrebbe 
avuto il colloquio sul viaggio 
a Napoli eccetera. Non solo: 
la Kappler-Wenger sarebbe 

' uscita con l'auto. Poi sareb-
. be rientrata risalendo nella 
• stanza del marito e poi ridi
scesa e ripartita. Può darsi 
che solo questa seconda vol
ta, quando sicuramente nes
suno l'avrebbe più fermata 
alla • porta. Kappler fosse 
realmente dentro l'auto? Un 
fatto è sicuro: Kappler po
teva stare idratato nel se
dile posteriore e non essere 
visto. Infatti nell'auto ritro- . 
vota vicino a Trento il «edi
le posteriore è pieno di cu- -
scini. - ' ' * 

Ed ecco le altre ipotesi che 
circolano: Kappler è fuggito 
a piedi approfittando dell'as
senza dei carabinieri (per di 
più si è trovato del vino nel- r 
la stanza, e né Herbert né * 
Annaliese ne bevevano, ma , 
ne hanno bevuto l due CC. •> 
come vedremo). Altra ipo
tesi, di fantapolitica: un 
« commando » ha immobiliz
zato i carabinieri e portato 

-via Kappler e ora si tente
rebbe di nascondere il fatto. 
Ipotesi improbabile. 

In relazione alla fuga c'è 
invece una notizia che viag
gia in sordina e che va va
gliata. Nella caserma di fron
te al « Celio », nella notte di 
vigilia del Ferragosto, i sol
dati della Ottava compagnia 
di sanità militare restano 
consegnati e viene istituita 
una ronda militare rafforza

no « stazionarie ». 

IL SALOTTO « CELIO » -
Riceveva visite di amici, 
Kappler? Dice Lattanzio che 
«la signora entrava e usci
va in continuazione... analo
go permesso avevano i furi-
zlonarl dell'Ambasciata e del 
Consolato della RFT. I cara
binieri erano assuefatti alla 
sua presenza e a quell'andi
rivieni». Aggiunge il-gene
rale Foscolo: € Ognuno dice 
la sua, ma non è vero. Kap
pler riceveva rarissime viti-
te. In pratica lo vedeva sol
tanto la moglie che andava 
e veniva». Ma i dubbi sono 
destinati a restare di fronte 

r a tanta genericità. Per esem-
' pio: esiste una lista precisa 

delle visite, con nomi e co
gnomi? •-
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RITARDO ANNUNCIO -
.La suora che ha scoperto il 
fantoccio che stava sul letto 
al posto di Kappler, non ha 
trovato nessun • carabiniere 
alla porta (o ne ha trovati? 
ma allora perché ha chiama
to il piantone alla porta della 
Caserma? ). La ' scoperta è 
avvenuta alle 10 e invece il 
Comando dei CC è stato in
formato alle 11,10. Il > mini
stro Lattanzio si limita a di
re che l'informazione dal Co 
mando lui l'ha avuto tempe
stivamente (cioè alle 11.30), 
t islo che si trovava a Fre-
gene. Ma perché quell'ora di 
ritardo dal « Celio » al Co
mando? Risponde Foscolo in 
modo singolare (e che richie-

ta intorno al « Celio». Per-f,<de approfondimenti): «12 Ce

to («alio-» e che da allora linciaggio ». Ci sembra ecces-
le condizioni del malato era- • ', siva questa reazione perché 

che? « E' norma ordinaria 
alla vigilia di ogni Ferrago
sto * dice il comando. Bene, 
ma come mai la ronda non 
nota la seconda auto che si
curamente ù a aspettare i 
Kappler: o gli individui che 
poi, alla guida della «132», 
verranno irdividuati dopo sei 
ore sulla via di Trento? 

: 
VISITE MEDICHE — Qui 

la contraddizione fra il mini
stro della Difesa e il procu
ratore generale Foscolo è 
lampante. Lattanzio dice che 
Kappler era stato visitato 
dal capitano medico Con-
treas il 14 agosto e stara 
malissimo, in fin ' di vita. 
con emorragia e 39 di feb
bre. Foscolo dice che l'ulti
ma visita medica era di « me

tto non è un ospedale che 
risolve i problemi gerarchici 
in maniera rapida. Ognuno 
avrà fatto i suoi controlli per 
accertare se era vero e co.d 
si spiega il ritardo ». Poco 
prima il generale aveva det
to che ì! « Celio y è un « am
biente in cui c'è molta ap
prossimazione ». Speriamo 
che ora non lo scoprano an
che il colonnello Spiazzi e 
Pecorella, « ospitati » a fian
co della stanza che fu di 
Kappler. 

• I CARABINIERI — Qui, su 
questo tema, si sta tentando 
una montatura di cui si è 
prontamente fatto interprete 

il Giornale di Montanelli. I 
carabinieri « sono persegui
tati ». additati al e pubblico 

pensiamo che proprio i cara
binieri per primi devono cer
care e volere chiarezza, <• 

E* un fatto che con una 
dettagliatissima circolare del 
22 agosto del 1978 (ricordata 
Ieri da una nota del Mini
stero) Lattanzio affidò la cu
stodia di Kappler « esclusi* 
vomente* ai Carabinieri e 
dettò norme particolareggia
te sui modi della sorveglian
za. Ora è anche un fatto che 
quando, la - suora scoprì la 
fuga, non c'erano carabinie
ri alla porta e soprattutto è 
un fatto addirittura Grottesco 
quello clte rivela il capo di 
accusa che ha portato all'ar
resto i due dei tre carabi
nieri in servizio: « Violavano 
la consegna avuta omettendo 
di ispezionare all'inizio del 
servizio < (a mezzanotte • 
n.d.r.) i locali nei quali il 
prigioniero ài guerra trova-
vasi ricoverato e di accer
tarsi della presenza fisica 
dello stesso in detti locali, ol
tre che di sorvegliarlo a vi
sta in ogni momento, e ac
cettando cibarie e vino dal
la moglie del prigioniero ». 

La sottolineatura finale è 
nostra. Ci sembra che i cara
binieri in primo luogo deb
bano sentirsi sconcertati di 
fronte a una simile notizia e 
debbano augurarsi che cose 
del genere non accadano più 
(ci sono lì Spiazzi e Peco-

' rella, c'è Reder a Gaeta an- ; 
coro!). Singolare è poi che • 
a essere colpiti siano due e 
non tre carabinieri. Che co:;a 

. si sa del terzo? E. insom-. 
ma, quei carabinieri c'erano 
alle una di notte? Lattanzio 
non sembrava bene informa 
io quando, nell'intervista di 
ieri, ha detto che a fermare 
Anneliese sulla porta della 
stanza alle una era stato 
«uno dei tre» carabinieri. 
E c'erano, in due o tre — 
pare di no — alle dieci, quan
do la brava suolino ha fat
to la scoperta? ' 

Certo, non devono volare 
solo gli stracci, soprattutto 
perché questo è un guazza
buglio che ha già tutte le 
caratteristiche della possibile 
archiviazione, con il miste
ro intatto e tutte le bocche 
chiuse. E poi il generale Fo
scolo afferma che gli italiani 
parlano troppo? Magari. 

Ugo Baduel 

Il «Guardian»: il colonnello 
non è una pedina innocente 
L'autorevole quotidiano inglese ritiene che la Germania Federale dovrebbe 
restituire il criminale nazista - Le reazioni nelle capitali sovietica e polacca 
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Dal nostro corrispoideate 
LONDRA — Grande è l'inte
resse suscitato dal caso 
Kappler presso l'opinione 
pubblica inglese. La perples
sità che nasce davanti al ten
tativo di alcuni ambienti di 
accreditare la linea del «di
mentichiamo il passato» si 
accompagna ai dubbi aper
tamente espressi circa le 
ambigue circostanze dell'eva
sione. Tutto questo mette an
cor più in risalto la rivendi
cazione della giustizia per 
l'offesa e la sfida portati al
l'antifascismo e alla demo
crazia. 

Il titolo dell'editoriale del 
Guardian ieri affermava: « Il 
colonnello do\rebbe essere 
rispedito indietro». Precisan
do la stona della strage alle 
Fosse Ardeatine, il quotidiano 
diceva: «Nessun soldato re
golare. tedesco o no. potreb
be avere compiuto una cosa 
del genere secondo coscienza. 
D colonnello Kappler non è 
una vittima innocente della 
marea della guerra. Egli è un 
assassino di massa ed è stato 
condannato come tale dai 
tribunali italiani ». 

Non c'è spazio per distor
sioni romantiche sui partico
lari della fuga né per indul
genze sentimentali circa la 
desiderabilità di lasciar cade
re i sanguinosi fatti di 33 
•imi fa. « La vera questione è 
•scora quella che oppone il 

colonnello Kappler al popolo 
italiano il quale ha una pre
cisa rivendicazione contro di 
lui ». « La richiesta di estra
dizione è ragionevole e giusta 
— aggiunge il Guardian — Il 
colonnello Kappler. ripctia 
mo. non è una pedina inno 
cente». Il giornale londinese 
continua: «he le autorità d:l 
la Germania occidentale sono 
imbarazzate dal caso Kappler 
(come dovrebbero), esse de
vono ancora dimostrarlo ». 
• Quanto alle prevedibili re

sistenze di fronte alla ri
chiesta di estradizione sulla 
base - dell'articolo -16 della 
costituzione tedesca, il Guar
dian anticipa: «Si tratta-di 
una prevaricazione di carat
tere burocratico ». « Nel 
chiedere il ritorno del colon
nello Kappler gli italiani non 
cercano vendetta. Domandano 
semplicemente la restituzione 
alla loro giurisdizione di un 
prigioniero evaso... Se 'la 
clemenza deve essere eserci
tata, nel caso del colonnello 
Kappler. essa deve venire da 
parte italiana. Le autorità te
desche. per quanto caritate
voli. non hanno alcuna figura 
legale nella vicenda che ri
guarda la morte di 335 italia
ni. I tedeschi dovrebbero ri
conoscere che il caso del co
lonnello Kappler — } per 
quanto meritevole di ' com
passione pos;a essere — è u-
na parte ineliminabile della 
eredità della seconda guerra 

mondiale. Se Bonn vuole che 
dimentichiamo, deve mandare 
indietro il colonnello ». 

La forte presa di posizione 
del Guardian rispecchia le i-
dee e i sentimenti diffusi nel
la cittadinanza di un paese le 
cui antiche tradizioni demo
cratiche e la stona più re
cente si identificano con la 
lotta contro il nazismo. La 
riaffermazione di una sem
plice verità serve anche a 
respingere i tentativi di con
fondere i problemi. In questo 
senso la chiara linea del 
Guardian liquida anche, indi
rettamente, le speciose argo
mentazioni del Times che ieri 
cercava di accreditare una 
sua sorprendente teoria della 
« riconciliazione ». Secondo 
questa interessata interpreta
zione. sarebbe giunto il mo
mento di sanare le ferite del
la seconda guerra mondiale 
nel nome dell'unità europea. 
Il Times artificiosamente ri
duce il deplorevole accaduto 
a due interrogativi accademi
ci: se Kappler sia stato or
mai punito a sufficienza, e se 
sia giusto che la sua fuga 
debba ora «creare un dissi
dio politico fra due paesi che 
hanno urgente necessità di 
cooperare ». fi Times invita 
l'Europa a «cancellare le sue 
tragiche memorie nel compi
to della redenzione», ma il 
suo editoriale, con scarsa 
sensibilità, ignora proprio 
quello che, in altra parte del 

giornale, riferisce una corri
spondenza da Roma: il senso 
di offesa, la reazione di giu
stizia tradita, il legittimo ri
spetto delle istituzioni de
mocratiche e della volontà 
popolare che si levano da 
ogni parte d'Italia. 

MOSCA — La « Pravda » tito 
la < Indignazione nell'opinio
ne pubblica » un suo articolo 
sul caso Kappler. definito dal 
quotidiano dell'esercito «Stel
la rossa > un'azione provo
catoria. 

Una corrispondenza da 
Bonn dell'agenzia « Tass » 
parla di «campagna propa
gandistica inscenata da certi 
ambienti locali intesa a di
mostrare che l'estradizione 
del criminale di guerra. 
chiesta dalle autorità italiane, 
sarebbe impossibile per ra
gioni costituzionali ». 

a. b. 
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VARSAVIA —L'organo del 
POUP «Tribuna Ludu» scri
ve che «non è questa la 
prima volta che la RFT è 
diventata il difensore dì un 
criminale». Il quotidiano del
le forte armate sostiene che 
l'influenza dei «protettori di 
Kappler a nord delle Alpi» 
se non è stata sufficiente a 
far liberare l'ex-colonnello è 
bastata invece a garantirgli 
« i mezzi materiali per la fu
ga e per ospitarlo ». 

BOLOGNA — Un'immagine della manifestazione contro la fuga di Kappltr 
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La fuga di Kappler 
E' un'offesa al prestigio del-. . 
l'Italia e alla coscienza 
democratica e antifascista del Paese 

Individuare 
e punire subito 

< , i colpevoli ^ 
e i responsabili 

Iniziativa e lotta per il risana
mento e il rinnovamento dello 
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StatO PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Questo è'il 'testo di un manifesto che sarà af
fisso a cura del PCI in tutto il Paese , 1 1 

i -

Dopo Bologna manifesta Milano 
Iniziativa di ANPI, FIÀP e FIVL 
A migliaia hanno risposto all'appello del comitato antifascista milanese - Delegazione delle asso
ciazioni partigiane ricevuta alla Presidenza del Consiglio — L'UDÌ all'ambasciata della RFT 

Quanto sia ' stata profonda
mente scossa . - l'opinione 
pubblica dal < caso Kappler », 
è dimostrato dalle reazioni 
che si continuano a registra
re in tutta Italia. Le espres
sioni di sdegno da parte di 
associazioni democratiche, 
assemblee elettive, lavoratori, 
cittadini singoli si uniscono a 
una ferma richiesta di fare 
piena luce sul torbido episodio. 

Dopo la manifestazione del
l'altro ieri a Bologna, a Mi
lano, ieri pomeriggio, migliaia 
di cittadini hanno partecipato 
alla manifestazione indetta dal 
Comitato permanente per la 
difesa dell'ordine repubblica
no alla Loggia dei Mercanti. 
Hanno parlato Tino Casali, a 
neme del Comitato, e Mar
cello Cantoni, presidente del
la comunità israelitica. Casa
li ha proposto ai sindaci di 
Milano e di Sesto San Gio
vanni di farsi promotori di 
un'assemblea dei Comuni de
corati al valor militare e. ri
volgendosi ai partiti, ai sin
dacati e ' alle organizzazioni 
della Resistenza ha chiesto 
a, nome del Comitato, la 
creazione di una commissione 

_ d'inchiesta che • faccia luce 
* sulla fuga di Kappler. Canto

ni ha denunciato il dima di 
provocazione che da qualche 
tempo si fa sentire ai danni 
della comunità israelitica di 
Milano con minacce-ai suoi 
membri, devastazioni e atten
tati ai suoi beni e alle sue 
istituzioni. 

Sempre ieri, le associazioni 
partigiane italiane ANPI. 
FIAP (Federazione italiana 
Associazioni partigiane) e 
FIVL (Federazione italiana 
Volontari della libertà) — 
rappresentate dalle medaglie 
d'oro della Resistenza Arrigo 
Boldrini. Roberto Vatteroni. 
Ferdinando Burlando, dall' 
aw. Achille Lordi, dal prof. 

Giulio Mazzon. dal dottor 
Lamberto Mercuri, da Fer
dinando Ciani e da Franco 
Raparelli — sono state rice
vute dall'on. Evangelisti, sot
tosegretario alla Presidenza 
del Consiglio. Al sottosegre
tario i rappresentanti dei par
tigiani hanno fatto presen
te — informa un comunica
to — le gravi preoc
cupazioni che investono non 
soltanto la Resistenza italia
na. ma l'intera opinione 
pubblica democratica la quale 
ravvisa nel fatto una riabili
tazione del nazismo da parte 
di alcuni ambienti della 
Germania occidentale. 

In questa occasione è stata 
espressa la fiducia che il po
polo tedesco sappia rendersi 
conto che la Tuga di Kappler 
rappresenta un grave discre

dito per il futuro della Ger
mania democratica. I rappre
sentanti delle associazioni 
partigiane hanno infine solle
citato una presa di posizione 
precisa e neita che faccia e-
mergere — conclude il co
municato — il grande patri
monio morale rappresentato 
dalla Resistenza italiana ed 
europea. L'on. Evangelisti ha 
informato la delegazione sui 
provvedimenti adottati dal 
governo e ha ricordato l'im
pegno del presidente del 
Consiglio di fare ' piena luce 
sull'incredibile vicenda. 

Anche l'Unione autonoma 
partigiani sardi in una seduta 
straordinaria ha voluto espri
mere il proprio sdegno e ri
levare la necessità del rinno
vamento dello Stato repub-

L'interrogazione 
presentata 
dai comunisti 
alla Camera 

Ecco il testo della interro
gazione presentata dai com
pagni Natta, Pochetti. D'A
lessio, Angelini, Baldassi, Ba-
racetti, Cerra, Corallo, Cra-
vedi. Garbi, Martorelli, Ma
trone, Monteleone, Tesi e Ve-
negoni: «Al presidente del 
Consiglio dei ministri, al mi
nistro della Difesa per co
noscere quali accertamenti 
siano stati compiuti e si stia
no compiendo per accertare 
le circostanze ed i fatti che 
hanno reso possibile la fuga 
dell'ex colonnello delle SS 
Kappler dall'ospedale mili
tare del Cello in Roma; 

«chi ritengano siano i 
colpevoli della avvenuta fu
ga e quali misure si intenda
no adottare nei confronti di 
coloro che risultassero avere 
la responsabilità della incre
dibile evasione ». 

Amendola: 
indagare a fondo 
e colpire 
i responsabili 
SIENA — Parlando al festi
val dell'Unità, nel corso di 
un pubblico dibattito, il com
pagno onorevole Giorgio 
Amendola, della direzicne del 
PCI, ha definito la fuga dì 
Kappler una vera e propria 
offesa allo stato democrati
co. Ogni complicità deve es
sere immediatamente accer
tata — ha detto Amendola 
rispondendo alle domande dei 
cittadini — per impedire che 
si ripetano atti che tendono 
a screditare le basì dello sta 
to. Il PCI è sempre stato in 
prima fila nella lotta per la 
democrazia — ha proseguito 
Amendola — e ccotinuerà ad 
esserlo per garantire il to
tale risanamento degli appa
rati dello stato. Le responsa
bilità vanno accertate fino .a 
fondo per colpire coloro che 
ncn hanno fatto il loro do
vere. 

Ha più o m«no l'età di Anna Frank. Porta i fiori a casa di Annali*»* Kappter, la mogli* 
d*l criminal* nazista, a Soltau. Aneti* s* fort* non sa quali responsabilità si assume 
quatta ragazza divonta il simbolo. insi*m* alla madra, di quei settori dell'opinion* pub
blica Udesca ancora inquinati da nostalgia per il regime nazista • pervicacemente insen
sibili ai tragici insegnamenti della storia. Un'immagine che è un oltraggio ali* vittima 
dei campi di sterminio, e insieme alla coscienza di donna e uomini democratici nella stes
sa Repubblica Federai* Tedesca, in Italia a in Europa. 

Messaggio di solidarietà al PCI 
del Partito comunista tedesco 

DUSSELDORF — Il Partito 
comunista tedesco netta RFT 
ha inviato al Comitato Cen
trale del Partito comunista 
italiano il seguente messaggio: 

«C*fi compagni, il partito 
comunista tedesco partecipa 
»J profondo adegno del popolo 
italiano per la scandalosa vi
cenda del criminale di guerra 
SS Kappler che tanto indici
bile dolore ha arrecato alla 
popolazione italiana. In que

sto momento ci inchiniamo di 
fronte alle vittime che il popo
lo italiano ha avuto nella letta 
centro il fascismo e ci sen
tiamo strettamente legati ai 
loro parenti, a tutti 1 demo
cratici e gli antifascisti ita
liani. Per i comunisti tedeschi, 
essi stessi combattenti della 
Resistenza antifascista e oggi 
impegnati, nello ap^ito dell' 
antifascismo, per la democra
zia e contro involuzioni a de

stra, contro il « Berufsverbot » 
e ta esaltazione del nazismo 
nel nostro paese, non vi può 
essere preasrizlone d:i crimini 
de£ fascismo. Noi vi assicuria
mo di fare tutto il possibile 
affinché il criminale di guerra 
Kappler venga ricondotto alla 
giusta punizione». 

HERBERT MIES 
Presidente del Partito 

comunista tedesco 

blicano contro ogni degene
razione. 

La presidenza del Consiglio 
regionale della Campania ha 
inviato un messaggio, firmato 
dal suo vicepresidente Pietro 
Lagnese, al governo riaffer
mando « la validità perma
nente dei valori democratici 
e antifascisti dell'ordinamen
to repubblicano ». 

La Federazione unitaria 
CGILCISLU1L di Roma in
terpreta i sentimenti dei la
voratori. esprimendo solida
rietà ai familiari delle vitti
me delle Fosse Ardeatine, al
le associazioni partigiane e 
alla comunità israelitica d'i 
Roma. Sollecita inoltre il go
verno a chiarire fino in fon
do la vicenda e ad assumere 
ogni iniziativa per ottenere la 
restituzione di Kappler alla 
giustizia italiana. Analoga po
sizione è assunta dalla segre
teria regionale della CISL del 
Lazio, che sottolinea i perico
li per lo Stato democratico 
se non verrà fatta luce com
pleta sull'episodio. Cosi la fe
derazione parastatali GCIL, 
CISL. UIL della capitale. 

Il sindaco dell'Aquila, on. 
Ubaldo Lopardi. ha inviato 
all'on. Andreotti un tele
gramma nei quale, ricordan
do le atrocità naziste contro 
i martiri dell'Aquila, di Filet
to e di Onna. chiede a nome 
della giunta comunale le ini
ziative ) adeguate a e salva
guardare il prestigio delle i-
stituzioni repubblicane e la 
credibilità internazionale del
la democrazia italiana ». Una 
dura esecrazione è stata e-
spressa anche dai partiti de
mocratici dell'Aquila. In par
ticolare la segreteria della 
Federazione comunista ha 
sollecitato l'immediato accer
tamento delle responsabilità. 
Da Siena, una lettera — fir
mata da Luciano Bassani. A-
Iessandra Coen. Daniela Di 
Castro. Alberto Di Nepi. Giu
lio Di Segni, Anna Rosa Ra-
và. Vittorio Ravà e ' Piero 
Temin — chiede che il Par
lamento chiami il governo a 
rendere conto di quanto è 
accaduto e che l'incontro tra 
Andreotti e Schmidt sia rin
viato finché e non siano state 
ottenute pubbliche garanzie 
circa l'immediata consegna 
del criminale Kappler ». 

Una delegazione dell'Unione 
Donne Italiane di Roma è 
stata ricevuta ieri dall'am
basciatore della Repubblica 
Federale Tedesca nella ca
pitale. il quale si è impegna
to a portare a conoscenza 
del suo governo il messaggio 
consegnatogli a nome delle 
donne romane. Nel documen
to si ' ricorda la ' partecipa
zione femminile alla Resisten
za e si fa appello alle don
ne tedesche perchè sappia
no comprendere il significato 
di e riproposiz;one della pre
potenza e della violenza na
zista » assunto dalla fuga di 
Kappler. 

Hanno intanto chiesto di 
essere a loro volta ricevuti 
dall'ambasciatore della RFT 
una delegazione delle associa
zioni partigiane ANPI. FIVL 
e FIAP e dell'associazione 
nazionale ex deportati: una 
delegazione di donne dei par
titi democratici e una dele
gazione di Comuni della pro
vincia di Roma. 

• • • 
FIRENZE — Una manifesta
zione di protesta par la fuga 
di Kappler si è svolta ieri pò 
merìggio a Firenze ad iniziati
va della Federazione regiona
le toscana delle associazioni 
antifasciste e della Resisten
za. L'incontro antifascista si 
è svolto davanti alla lapide 
cha ricorda i deportati politi
ci posta presso le scuole Leo-
poldioe in piazza di Santa 
Maria Novella. Erano presen
ti ~ parlamentari, assessori e 
consiglieri comunali e pro
vinciali di Firenze, esponenti 

dei partiti democratici, oltre a 
numerosi ex-partigiani, depor
tati politici e i rappresentanti 
della comunità ebraica. 

Poco dopo nel corso dt una 
analoga cerimonia anche pres 
so la comunità israeliana fio 
rentma in via Farini. dove è 
collocata una grande lapide 
che ricorda gli ebrei fiorentini 
caduti nei campi di sterminio 
nazisti, è stata deposta una 
corona di alloro. 

ÌVessun 
ricorso 
degli ufficiali 
trasferiti 
ROMA — Le notizie secondo 
le quali 1 quattro ufficiali dei 
carabinieri trasferiti da Ro 
ma dopo la fuga del co'.on 
nello Kappler avrebbero ma 

• nifestato l'intenzione di ri 
I correre centro il provvedimeli 

to al TAR o al Ccn.siglio di 
Stato non ha trovato alcuna 
conferma negli ambienti in 
teressati. 

Si è appreso, invece, che 
due di essi hanno già assun 
to il nuovo incarico, mentre 
gli altri si accingono a farlo 
nelle prossime ore. 

Cadono così le Illazioni 
avanzate da alcuni giornali 
relativamente a un « disagio » 
che si sarebbe diffuso nel 
l'Arma dei carabinieri. <. 

Scritte naziste 
su tempio israelita 
a Trieste 
TRIESTE — Svastiche e scrit
te inneggianti alla libertà del 
colonnello Kappler sono com
parse sulle pareti del tempio 
israelita di Trieste, in via 
San Francesco. I simboli na
zisti e le scritte « Viva Kap 
pler libero » e « Viva Kap
pler» seno state tracciate 
eco vernice nera. Anche 1 
muri di alcuni edifici vicini 
al tempio israelita seno stati 
imbrattati con analoghe 
scritte. 
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